
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Da dove viene la zizzania?”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Fratelli e sorelle, con sincerità riconoscia-
mo di aver mancato alla carità, di aver 
agito contro il Regno di Dio, di essere stati 
quella zizzania che, anche nel nostro pic-
colo, è seme di peccato. Chiediamo con 
umiltà il perdono del Signore.
Signore, Giudice dell'universo, che alla 
fine dei tempi separerai il grano dalla ziz-
zania: Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Cristo, Parola di salvezza, che ci chiedi 
conto della nostra capacità di amare:
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Signore, Maestro di verità, che fai risplen-
dere i giusti come il sole nel tuo Regno:
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.	 Amen
GLORIA
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[Title]
[Composer]

R.	 Gloria! Gloria in excelsis Deo! 
Gloria! Gloria in excelsis Deo!

e pace in terra agli uomini, amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo; nella gloria di Dio 
Padre. Amen.	 R.
COLLETTA 
Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e 
donaci in abbondanza i tesori della tua 
grazia, perché, ardenti di speranza, fede 
e carità, restiamo sempre vigilanti nel cu-
stodire i tuoi comandamenti. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

L'immagine di Dio che la Liturgia della Parola oggi 
ci presenta guida i comportamenti dei credenti, 
ci invita a usare, nelle esperienze e nelle relazioni 
della nostra vita, la forza della dolcezza, più che la 
violenza del diritto e del potere. Non si tratta di 
subire tutto ciò che capita nella passività, ma di co-
struire la storia con la forza dell'amore.

PRIMA LETTURA 
Dal libro della Sapienza	 (Sap 12,13.16-19)

Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di 
tutte le cose, perché tu debba difender-
ti dall’accusa di giudice ingiusto. La tua 
forza infatti è il principio della giustizia, e 
il fatto che sei padrone di tutti, ti rende 
indulgente con tutti. Mostri la tua forza 
quando non si crede nella pienezza del 
tuo potere, e rigetti l’insolenza di coloro 
che pur la conoscono. Padrone della for-
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za, tu giudichi con mitezza e ci governi 
con molta indulgenza, perché, quando 
vuoi, tu eserciti il potere. Con tale modo 
di agire hai insegnato al tuo popolo che il 
giusto deve amare gli uomini, e hai dato 
ai tuoi figli la buona speranza che, dopo i 
peccati, tu concedi il pentimento.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 85)
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[Title]
[Composer]

R.	 Tu sei buono, Signore, e perdoni.
Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi t’invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia 
preghiera e sii attento alla voce delle mie 
suppliche.	 R.
Tutte le genti che hai creato verranno 
e si prostreranno davanti a te, Signore, 
per dare gloria al tuo nome. Grande tu 
sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.	 R.
Ma tu, Signore, Dio misericordioso e 
pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di 
fedeltà, volgiti a me e abbi pietà.	 R.
SECONDA LETTURA
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 	 (Rm 8,26-27)

Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla no-
stra debolezza; non sappiamo infatti 
come pregare in modo conveniente, ma 
lo Spirito stesso intercede con gemiti ine-
sprimibili; e colui che scruta i cuori sa che 
cosa desidera lo Spirito, perché egli inter-
cede per i santi secondo i disegni di Dio.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Mt 11,25)

Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché ai piccoli hai rivelato i 
misteri del Regno.
Alleluia. 

VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 13,24-43)

In quel tempo, Gesù espose alla folla 
un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei 
cieli è simile a un uomo che ha seminato 
del buon seme nel suo campo. Ma, men-
tre tutti dormivano, venne il suo nemico, 
seminò della zizzania in mezzo al grano e 
se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e 
fece frutto, spuntò anche la zizzania. Al-
lora i servi andarono dal padrone di casa 
e gli dissero: “Signore, non hai seminato 
del buon seme nel tuo campo? Da dove 
viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: 
“Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli 
dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglier-
la?”. “No, rispose, perché non succeda 
che, raccogliendo la zizzania, con essa 
sradichiate anche il grano. Lasciate che 
l’una e l’altro crescano insieme fino alla 
mietitura e al momento della mietitu-
ra dirò ai mietitori: Raccogliete prima la 
zizzania e legatela in fasci per bruciarla; 
il grano invece riponètelo nel mio gra-
naio”». Espose loro un’altra parabola, 
dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 
granello di senape, che un uomo prese e 
seminò nel suo campo. Esso è il più picco-
lo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, 
è più grande delle altre piante dell’orto 
e diventa un albero, tanto che gli uccelli 
del cielo vengono a fare il nido fra i suoi 
rami». Disse loro un’altra parabola: «Il 
regno dei cieli è simile al lievito, che una 
donna prese e mescolò in tre misure di 
farina, finché non fu tutta lievitata». Tutte 
queste cose Gesù disse alle folle con pa-
rabole e non parlava ad esse se non con 
parabole, perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta: «Apri-
rò la mia bocca con parabole, proclame-
rò cose nascoste fin dalla fondazione del 
mondo». Poi congedò la folla ed entrò in 
casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono 
per dirgli: «Spiegaci la parabola della ziz-
zania nel campo». Ed egli rispose: «Colui 
che semina il buon seme è il Figlio dell’uo-



mo. Il campo è il mondo e il seme buono 
sono i figli del Regno. La zizzania sono i 
figli del Maligno e il nemico che l’ha se-
minata è il diavolo. La mietitura è la fine 
del mondo e i mietitori sono gli angeli. 
Come dunque si raccoglie la zizzania e la 
si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine 
del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i 
suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo 
regno tutti gli scandali e tutti quelli che 
commettono iniquità e li getteranno nella 
fornace ardente, dove sarà pianto e stri-
dore di denti. Allora i giusti splenderanno 
come il sole nel regno del Padre loro. Chi 
ha orecchi, ascolti!».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio...

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, lo Spirito viene in aiuto 
alla nostra debolezza: ci suggerisce che 
cosa è opportuno domandare, prega in 
noi e per noi. Abbandoniamoci al suo aiu-
to e diciamo con fiducia al Padre:
R.	 Ascoltaci, o Signore! 
1.	 Per la Chiesa: non prenda sonno 

nell'edificazione del Regno di Dio e vi-
gili prontamente nell'attesa del Signo-
re. Preghiamo.	 R.

2.	 Per la pace: le guerre, le divisioni e le 
ingiustizie, che come zizzania cresco-
no nel mondo, non impediscano ai 
credenti di accogliere e vivere la Pa-
rola di Dio che salva e produce in noi 
frutti di vita eterna. Preghiamo.	 R.

3.	 Per coloro che sono duri e intransigen-
ti nei loro giudizi e nei loro atti: sap-
piano essere umani e rispettosi della 
vita e del cammino di ogni persona. 
Preghiamo.	 R.

4.	 Per chi si sente scandalizzato dall'ap-
parente trionfo del male: possa ritro-
vare la speranza nel Signore e spe-

rimentare la vittoria di Cristo nella 
grazia dei sacramenti. Preghiamo.	 R.

5.	 Per noi qui riuniti: la partecipazione a 
questa Eucaristia ci insegni a ricono-
scere umilmente la nostra piccolezza 
ma anche la grandezza della vocazio-
ne in Dio. Preghiamo.	 R.

6.	 Per coloro che hanno lasciato questo 
mondo [in particolare...]: possano splen-
dere con i giusti nel Regno del Padre. 
Preghiamo.	 R.

Ci sostenga sempre, o Padre, la forza e 
la pazienza del tuo amore; fruttifichi in 
noi la tua Parola, seme e lievito della tua 
Chiesa, perché si ravvivi la speranza di 
veder crescere l'umanità nuova, che il Si-
gnore al suo ritorno farà splendere come 
il sole nel tuo Regno. Per Cristo nostro Si-
gnore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio 
di Cristo hai dato compimento alla Legge 
antica, accogli e santifica questa nostra 
offerta come un giorno benedicesti i doni 
di Abele, perché ciò che ognuno di noi 
presenta in tuo onore giovi alla salvezza 
di tutti. Per Cristo nostro Signore.	 Amen
DOPO LA COMUNIONE
Assisti con bontà il tuo popolo, o Signo-
re, e poiché lo hai colmato della grazia 
di questi santi misteri, donagli di passare 
dall’antica condizione di peccato alla pie-
nezza della vita nuova. Per Cristo nostro 
Signore.	 Amen

CANTI PROPOSTI

ALZERÒ I MIEI OCCHI
Alzerò i miei occhi verso i monti, 
il mio aiuto da dove mi verrà? 
il mio aiuto verrà dal Signore 
che ha fatto il cielo e la terra.



Il Signore è mio aiuto e mia forza 
la sua ombra mi proteggerà.
Non farà vacillare il tuo piede, 
il custode non si addormenterà. 
Veglierà su di noi il Signore, 
mio rifugio e mia difesa.
Il Signore è ombra che ti copre 
e il sole più non ti colpirà. 
La tua vita il Signore protegge, 
ogni giorno, per ora e per sempre.
A TE SIGNOR LEVIAMO I CUORI
A te, Signor, leviamo i cuori; 
a te, Signor, noi li doniam.
Quel pane bianco che t'offre la Chiesa 
è frutto santo del nostro lavoro; 
accettalo, Signore, e benedici.
Quel vino puro che t'offre la Chiesa 
forma la gioia dei nostri bei colli: 
accettalo, Signore, e benedici.
Gioie e dolori, fatiche e speranze 
nel sacro calice noi deponiamo; 
accettali, Signore, e benedici.
LO SPIRITO DEL SIGNORE
Lo Spirito del Signore è su di me,  
lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato, 
lo Spirito mi ha mandato  
ad annunziare ai poveri  
un lieto messaggio di salvezza. 
Lo Spirito di Sapienza è su di me  
per essere luce e guida sul mio cammino,  
mi dona un linguaggio nuovo  
per annunziare agli uomini  
la tua Parola di salvezza.
Lo Spirito di fortezza è su di me  
per testimoniare al mondo la sua Parola,  
mi dona il suo coraggio  
per annunciare al mondo  
l’avvento glorioso del tuo regno.
Lo Spirito del timore è su di me  
per rendermi testimone del suo perdono,  
purifica il mio cuore  
per annunciare agli uomini  
le opere grandi del Signore.

Lo Spirito della pace è su di me  
e mi ha colmato il cuore della sua gioia,  
mi dona un canto nuovo  
per annunziare al mondo  
il giorno di grazia del Signore.
Lo Spirito dell'Amore è su di me  
perché possa dare al mondo la mia vita,  
mi dona la sua forza  
per consolare i poveri,  
per farmi strumento di salvezza.
PANE DEL CIELO
Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
via d'amore: tu ci fai come te.
No, non è rimasta fredda la terra: tu sei 
rimasto con noi per nutrirci di te, pane di 
vita; ed infiammare col tuo amore tutta 
l'umanità.
Sì, il cielo è qui su questa terra: tu sei 
rimasto con noi ma ci porti con te nella 
tua casa dove vivremo insieme a te tutta 
l'eternità.
No, la morte non può farci paura: tu sei 
rimasto con noi. E chi vive di te vive per 
sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi.
O DOLCE NOME
O dolce nome, Maria, Maria, 
speme e conforto dell'alma mia, 
col cuor sul labbro finch'io vivrò, 
o dolce nome, t'invocherò.
Allor che l'alba rinnova il giorno, 
allor che il sole fa in mar ritorno, 
ovunque io stia, ovunque andrò, 
o dolce nome, t'invocherò.
TRA IL SORRISO
Tra il sorriso di questi bei monti, 
dove spiran l'amore e la fede, 
tra una gente prostrata che crede, 
regna sempre e trionfa Gesù.
Adoriamo il mistero d'amore! 
Porgiam fiori di santa preghiera; 
al Cadore gioia più vera 
niun darà se non Cristo Gesù!


